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1. D.Lgs 231 e Fattori ESG: punti di contatto

I temi ESG sono intimamente connessi con
diverse tipologie di reato che possono essere
commesse all’interno di una impresa,
comportando la responsabilità dell’organo
amministrativo e/o dell’organo di controllo,
oltre che talvolta della società stessa ai sensi
del D.Lgs. 231/2001.



3SLIDE

1. D.Lgs 231 e Fattori ESG: punti di contatto

In tal senso il ruolo del diritto penale con specifico riferimento alle tematiche della
sostenibilità e dei fattori ESG:

• da un lato, si potrà parlare di rilevanza penale dell’ESG nella misura in cui
determinati fattori legittimino l’impresa a godere di determinati benefici (ad
esempio: fiscali, finanziari, etc.).

• dall’altro, i temi ESG sono intimamente connessi con diverse tipologie di reato
che possono essere commesse all’interno di una impresa, comportando la
responsabilità dell’organo amministrativo e/o dell’organo di con- trollo, oltre
che talvolta della società stessa ai sensi del citato d.lgs. 231/2001.
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1. D.Lgs 231 e Fattori ESG: punti di contatto
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Reati ambientali che ricomprendono delitti, contravvenzioni e reati
ambientali afferenti a: violazioni urbanistiche; gestione di rifiuti; 
inquinamento atmosferico; tutela delle acque; sostanze pericolose e 
rischio di incidente rilevante; inquinamento acustico; normativa REACH, 
sostanze chimiche; bonifiche siti contaminati; parchi na- zionali, regionali
e interregionali; beni culturali e paesaggio; inquinamento
elettromagnetico; cave, miniere e materiali da scavo; tutela degli animali e 
caccia; sicurezza alimentare; inquinamento nucleare; biotecnologie e 
nanomateriali; autorizzazioni ambientali; modificazioni genetiche. 

Reati legati alle attività di urbanizzazione e di speculazione edilizia; tra
l’altro il tema del real estate ha molti punti di congiunzione anche con 
l’antiriciclaggio. 

Reati contro il patrimonio culturale recentemente modificati
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1. D.Lgs 231 e Fattori ESG: punti di contatto
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Reati legati all’erogazione di finanziamenti pubblici ovvero
legati alle diverse forme di corruzione e/o ai rapporti con le 
Autorità di Vigilanza

Reati commessi in violazione della normativa in tema di salute e 
sicurezza dei lavoratori. 

Reati informatici e agli illeciti connessi alla normativa di tutela 
per il trattamento dei dati.

Reati contro la personalità individuale, con particolare riguardo
alla recente tematica del c.d. «caporalato».

Fattispecie che mirano ad evitare l’utilizzo di lavoratori irregolari. 
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1. D.Lgs 231 e Fattori ESG: punti di contatto
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Reati societari, con particolare riguardo alle false comunicazioni
sociali.

Abusi di mercato nell’ambito delle società quotate

Reati tributari

Riciclaggio

Fattispecie penali connesse al Codice della crisi di impresa e 
dell’insolvenza. 
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1. D.Lgs 231 e Fattori ESG: punti di contatto

Il tema ESG si correla anche a quelli che vengono definiti «reati economici
informativi», cioè quegli illeciti penali in cui il danno agli interessi
economici altrui è costituito da una deliberata distorsione
dell’informazione trasmessa ovvero dal difetto di informazione quando
questa sia obbligatoria per legge o per buona fede contrattuale.
Si pensi ad una delle prime pronunce giurisprudenziali in Italia in materia di
c.d. greenwashing (ordinanza cautelare del Trib. Gorizia del 25.11.2021).

Nel caso di specie il Tribunale ha ritenuto i messaggi pubblicitari esaminati «molto generici» e 
idonei a creare nel consumatore «un’immagine green dell’azienda senza peraltro dar conto

effettivamente di quali siano le politiche aziendali che consentono un maggior ri- spetto
dell’ambiente». Il giudice cautelare inquadra la fattispecie nella concorrenza sleale ai sensi dell’art. 
2598 c.c.. Pur non avendo diretti risvolti penali questa testimonia l’attenzione della giurisprudenza

su questi argomenti.
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1. D.Lgs 231 e Fattori ESG: punti di contatto

Greenwashing 

News
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1. D.Lgs 231 e Fattori ESG: punti di contatto

Direttiva 2024/825

Contrasto al greenwashing attraverso misure 
concrete quali:
• Proibizione delle comunicazioni generiche e 

ingannevoli per porre fine alla pratica di 
sfruttare il linguaggio ambientale in modo 
fuorviante;

• Divieto dell’obsolescenza precoce 
programmata ossia di quella politica 
commerciale che pianifica deliberatamente un 
prodotto con una durata di vita limitata per 
stimolarne ripetuti acquisti
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2. Fattori ESG e OdV: un esempio di compliance integrata

saperli integrare = saperli gestire

Obiettivi ESG 
(Agenda 2030)

1
CoSO ERM - 2018
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2. Fattori ESG e OdV: un esempio di compliance integrata

Gli elementi, utili e funzionali all’integrazione dei fattori ESG nella struttura del COSO
ERM sono:
• Governance e cultura ESG. L’applicazione dell’ERM ai rischi ESG include la

sensibilizzazione del Consiglio di amministrazione e della direzione esecutiva sui
rischi ESG, sostenendo una cultura di collaborazione tra i responsabili della
gestione del rischio sulle questioni ESG.

• Strategia ed obiettivi collegati alle tematiche ESG. Includere i rischi ESG nella
definizione delle strategie ed obiettivi significa considerare il contesto del
business e le tipologie di eventi che possono avere un impatto nel medio lungo
termine sull’impresa.
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2. Fattori ESG e OdV: un esempio di compliance integrata

• Performance. Per il raggiungimento degli obiettivi occorre un efficace
monitoraggio dei rischi ESG, attraverso la valutazione dei loro potenziali impatti.

• Revisione. Al fine di verificare l’efficacia del sistema e di modificare l’approccio
secondo necessità, un efficace ERM necessita di indicatori di alert che diano al
management le informazioni necessarie per intervenire nel Framework e valutare
gli opportuni cambiamenti al processo ERM in funzione dei cambiamenti nelle
variabili alla base della sua calibrazione.

• Informazione, comunicazione e reporting dei rischi ESG. L’applicazione
dell’ERM ai rischi ESG include la consultazione con i risk owner per identificare le
informazioni più appropriate da comunicare e segnalare internamente ed
esternamente per supportare un processo decisionale consapevole sui rischi
d’impresa.
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2. Fattori ESG e OdV: un esempio di compliance integrata

saperli integrare = saperli gestire

Obiettivi ESG 
(Agenda 2030)

2
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2. Fattori ESG e OdV: un esempio di compliance integrata
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2. Fattori ESG e OdV: un esempio di compliance integrata

PROTOCOLLI E 
PROCEDURE

ESEMPI DI PROTOCOLLI
• identificazione dei punti di scarico delle acque 

reflue attivi nell’ambito delle attività svolte 
dall’organizzazione;

• identificazione tempestiva della necessità di 
attivare nuovi punti di scarico delle acque 
reflue/modificare i punti di scarico esistenti 
affinché sia predisposta la richiesta/modifica di 
autorizzazione eventualmente necessaria;

• richiesta, modifica e/o rinnovo delle autorizzazioni 
per lo scarico delle acque reflue;

• attuazione delle prescrizioni previste dagli atti 
autorizzativi applicabili;

• conduzione del monitoraggio delle acque reflue 
scaricate in conformità a quanto previsto dagli atti 
autorizzativi applicabili, inclusi metodologie e 
tecniche di campionamento e di analisi.

REATI AMBIENTALI: 
Monitoraggio 
sull’inquinamento idrico

CERTIFICAZIONI 
ISO14001
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2. Fattori ESG e OdV: un esempio di compliance integrata

PROTOCOLLI E 
PROCEDURE

ESEMPI DI PROTOCOLLI
• identificazione e valutazione dei rischi, 

predisposizione delle misure di prevenzione e 
protezione conseguenti per eliminare i pericoli e 
ridurre i rischi per la salute e sicurezza sul lavoro;

• identificazione delle misure di 
gestione delle emergenze, della prevenzione degli
incendi e dell’evacuazione dei lavoratori;

• definizione, monitoraggio e periodico aggiornamen
to del programma di informazione e 
addestramento dei lavoratori;

• monitoraggio circa 
l’efficacia e l’adeguatezza delle misure di preve
nzione e protezione devono essere periodicame
nte monitorate

REATI SSL: 
Salute e sicurezza dei 
lavoratori

CERTIFICAZIONI 
ISO45001 
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2. Fattori ESG e OdV: un esempio di compliance integrata

PROTOCOLLI E 
PROCEDURE

ESEMPI DI PROTOCOLLI
• Obbligo, per tutti coloro che prestano la propria 

opera nell’interesse, di riservatezza avente ad 
oggetto le notizie assunte in occasione dell’attività 
svolta, con la specificazione che l’uso delle 
informazioni, per scopi estranei a quanto richiesto 
dalle attività sociali;

• Inserimento di apposita clausola di riservatezza e 
confidenzialità nei contratti stipulati con i 
consulenti o i collaboratori, con accettazione di 
risoluzione del rapporto in caso di violazione;

• Individuare le apposite strutture (gli Investors
• Relations) incaricate di intrattenere rapporti con la 

comunità finanziaria ed altre (Ufficio stampa) per 
gestire le relazioni con i media.

MARKET ABUSE: 
Gestione delle informazioni
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


